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elementi di interesse
•   approccio sistemico ad un territorio in cui l’agricoltura di qualità è stata caratterizzata negli ultimi decenni da 

un forte incremento che non è stato governato dagli strumenti urbanistici 
•   approccio interdisciplinare tra strumenti di settore e strumenti di pianificazione
•   approfondimento e territorializzazione delle modalità in cui la L.R. 12/05 Lombardia affronta il tema dell’agri-

coltura in nella Porvincia di Brescia attraverso la studio di una proposta che consideri la viticoltura nei Piani di 
Governo del Territorio e tra gli Ambiti Agricoli Strategici della Franciacorta.

•   approfondimento del rapporto tra pianificazione a scala comunale e a scala vasta
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descrizione di sintesi

Il lavoro di tesi ha voluto affrontare il tema del rapporto tra agricoltura e territorio. L’agricoltura che può 
essere considerata come una delle più antiche attività antropiche che hanno modificato il territorio, 
nella situazione attuale è parte sta generando situazioni in cui l’equilibrio che contraddistingueva 
l’ecosistema presenta situazioni di crisi. Questo disequilibrio, oltre che ad essere causato dai 
cambiamenti di un’agricoltura che da tradizionale si evolve ad industriale sposando i principi del 
fordismo, trova origine in una smisurata diffusione dell’urbanizzato sugli spazi aperti. La mancanza di 
strumenti urbanistici efficaci che regolino lo spazio agricolo porta inoltre effetti negativi sia sulla tutela 
del territorio agricolo stesso dall’espansione urbanistica. A ciò si aggiunge il problema del governo di 
questi spazi destinati ad un’attività che a tutti gli effetti modifica il paesaggio.
Approfondendo tale tematica, si è voluto analizzare il territorio della Franciacorta e nello specifico 
un’attività identitaria quale la viticoltura. In questo contesto, con la presenza di una produzione 
agricola di pregio, quale il vino Franciacorta D.O.C.G., la qualità del territorio influisce particolarmente 
sulla qualità del prodotto. Un approccio empirico con questo paesaggio dimostra come questo sia 
costituito da diverse attività, da diverse componenti che in alcune situazioni convivono in situazioni 
di disequilibrio. La viticoltura, attività storicamente identitaria per la Franciacorta, si confronta quindi 
con altre attività che spaziano da altre colture agricole, al settore metallurgico, al settore dei servizi. 
Tutte queste componenti convivono in situazioni talvolta conflittuali che ledono soprattutto alla qualità 
dei prodotti agricoli. Per ricostruire l’equilibrio dell’ecosistema franciacortino, si propone l’approccio 
territorialista per cui, attraverso il principio della territorialità e il riconoscimento delle identità, si 
incrementa il valore territoriale aggiunto.

     

vi
g

n
et

i
ri

le
va

n
ze

  s
to

ri
co

 a
rc

h
ite

tt
o

n
ic

h
e

PO
LI

TE
C

N
IC

O
 D

I M
IL

A
N

O
 L

EO
N

A
RD

O
  _

   
A

.A
. 2

0
0

7
/0

8

I F
ac

o
ltà

 d
i A

rc
h

ite
tt

u
ra

 e
 S

o
ci

et
à 

 _
  C

o
rs

o
 d

i L
au

re
a 

Sp
ec

ia
lis

tic
a 

A
U

6

st
u

d
en

te
 

 
La

u
ra

 C
o

Lo
si

o
   

- 
m

a
tr

iC
o

La
 7

0
8

6
5

1
re

La
to

re
 

 
pr

o
f.

 G
io

rG
io

 f
er

ra
re

si
 

C
o

rr
eL

a
to

re
  

a
rC

h
. f

ra
n

C
es

C
o

 C
o

v
ie

LL
o

te
si

 d
i L

au
re

a 
  

A
g

RI
C

O
LT

U
RA

 E
 T

ER
RI

TO
RI

O
 : 

 
 

 
LA

 V
IT

IC
O

LT
U

RA
 T

RA
 R

IS
O

RS
E 

E 
C

RI
TI

C
IT

à
 IN

 F
RA

N
C

IA
C

O
RT

A

3a

3a

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

--
--

-

 P
ro

Po
st

a
 d

i i
n

te
g

ra
z

io
n

e 
c

o
n

 g
li

 s
tr

u
m

en
ti

 u
rb

a
n

is
ti

c
i

Lo sviluppo architettonico di questo territorio ha accompagnato nei secoli le vicende storiche, 

recependo le mutanti necessità degli abitanti, ma anche le influenze delle differenti dominazioni 

sugli stili che caratterizzano soprattutto i castelli, le ville e i palazzi dei nobili.

La maggior parte di queste architetture ha avuto nei secoli un forte legame con la viticoltura. 

Furono i monaci che risiedevano in monasteri, pievi o abbazie a bonificare gran parte dei 

terreni e a implementare la viticoltura soprattutto nelle tecniche. I broli che sono sopravvissuti 

allo scorrere dei secoli mostrano invece come i ricchi signori amavano adornare i giardini delle 

proprie ville o palazzi (soprattutto se posti sopra delle colline) con filari di vigna.  

Un così ricco patrimonio ha bisogno di conservarsi nel tempo e non tutti i proprietari (pubblici, 

ma soprattutto privati) hanno la possibilità di intervenire e recuperare attraverso opere di restauro 

gli edifici che sono stati dismessi.

I rischi di questo patrimonio sono il degrado dovuto in alcuni casi all’abbandono. In altre situazioni, 

l’inserimento di manufatti edilizi in contrasto con le loro caratteristiche rischia di svalutarne le 

peculiarità perdendo inoltre la possibilità di valorizzazione.

Di seguito, vengono presentati due  diversi casi di intervento sulle rilevanze storiche architetto-

niche da parte di aziende vitivinicole franciacortine.

Caso a : LocaLità ViLLa _ MonticeLLi Brusati

Negli anni ’80, una allora piccola cantina ha scelto di intervenire recuperando un centro 

storico medioevale per farne la sede del proprio sviluppo. Ha restaurato e ristrutturato gli 

edifici esistenti per collocarvi le diverse attività inerenti alla viticoltura. Il visitatore/cliente 

ha la possibilità quindi osservare l’intero ciclo produttivo: dalle vigne che circondano 

il piccolo borgo, alla cantina dove l’uva viene lavorata, piuttosto che a quella in cui il 

vino viene lasciato a riposare, ai locali in cui è possibile degustare. Vi è la possibilità di 

organizzarvi banchetti e ricevimenti e non mancano naturalmente gli spazi gestionali. 

Tutto questo rivalorizzando le strutture esistenti ed evitando interventi invasivi per il 

paesaggio. 

Caso B : LocaLità FantecoLo _ ProVagLio d’iseo

Nei primi anni di questo decennio, avendo scelto di intraprendere l’attività vitivinicola, 

un imprenditore locale ha realizzato in prossimità dei vigneti in proprietà nuovi 

volumi. Le scelte progettuali hanno portato al recupero di un edificio esistente e alla 

realizzazione di nuovi locali. sono sorti così due nuovi volumi in materiali prefabbricati 

che non hanno alcuna relazione né con il patrimonio edilizio circostante costituito da 

un cascinale rurale storico  né con i vigneti circostanti. La scelta di tale azienda agricola 

ha voluto rispondere solo alle necessità produttive.

LEGENDa

   nuclei storici

   nuclei storici strategici

   viabilità storica

   tracciato ferroviario

   vigneti D.o.C.G. e D.o.C.

Il d.lgs. 42/2004 cataloga tutti i Beni Culturali e architettonici sottoposti a vincolo di 

tutela.

Il P.T.C.P. e i P.G.T. completano il quadro delle rilevanze architettoniche presenti sul territorio 

comunale.

Il P.G.T. , al fine di monitorarne lo stato di conservazione, deve studiare urbanisticamente 

ogni rilevanza architettonica indicando:

gli elementi architettonici di pregio

la destinazione urbanistica attuale

le possibilità di trasformazione

Inoltre, dovrebbe prevedere misure specifiche che ne agevolino la onerosa valorizzazione 

ad esempio riducendone gli oneri di urbanizzazione.

Gli imprenditori nel settore vitivinicolo dovrebbero poi considerare all’interno dei loro piani 

aziendali il marketing territoriale, riconoscendo la valorizzazione del territorio e delle sue 

identità come il prima forma di promozione del proprio prodotto.

La tavola seguente vuole contestualizzare tali possibilità in un comune franciacortino.

1. aBBazia oLiVitena di san nicoLa_rodengo saiano

L’abbazia di san Nicola fondata nel X secolo prosperò 
nuovamente grazie agli olivetani, che dal 1446 ottennero 
il possesso del priorato di Rodengo. Il complesso  è tornato 
nel 1969 in uso ai religiosi, che lo hanno restituito alla sua 
destinazione originaria. Ciò ha segnato l’inizio di un imponente 
restauro, che ha riportato agli antichi splendori la chiesa, il 
chiostro del tardo Cinquecento a colonne combinate, il 
chiostrino rustico quattrocentesco, il refettorio, la galleria 
monumentale e le diverse sale che ospitano capolavori dei 
massimi esponenti artistici del Bresciano specialmente dei 
secoli XVI e XVII.

2. Monastero cLuniacense di s.Pietro in LaMosa _ProVagLio d’iseo

II nucleo più antico del monastero di san Pietro in Lamosa, a 
Provaglio d’Iseo, forse collocato sul luogo di un tempio romano 
a Mitra, risale all’XI secolo. L’edificio di fattezze romaniche fu 
donato ai monaci di Cluny, che nei quattro secoli della loro 
permanenza lo ingrandirono ulteriormente. Fondamentale 
fu il loro ruolo nella bonifica del territorio Franciacortino. Nel 
1536 diviene proprietà dei canonici regolari di san salvatore 
di Brescia. Da sotto l’impianto dell’organo si accede ad un bel 
chiostro e da esso alla Disciplina di santa Maria Maddalena 
(XVI sec.), così chiamato perché era il luogo dove si riuniva 
la confraternita dei Disciplini, movimento che praticava rigide 
pratiche di mortificazione del corpo per espiare i peccati. 

3. conVento deLLa s.s. annunziata_roVato

Il complesso è situato in una stupenda posizione sulle pendici 
orientali del Monte orfano nel comune di Rovato. Nel 1449 
due frati della congregazione dei servi di Maria ottennero 
un terreno per costruirvi un convento e una chiesa, che 
fu completata nel 1503. Nel 1772 venne però soppresso. 
Restituito al clero nel 1963, l’edificio ospita opere di grande 
rilievo artistico anche del Romanino (1485-1566). Il convento 
è caratterizzato da un chiostro dalla perfetta geometria; 
le linee semplici delle colonne e degli archi inquadrano il 
pozzo centrale adorno di una raffinata decorazione in ferro 
battuto.

4. roVato

Rovato in queste terre occupa una posizione geografica 
strategica: è infatti la porta d’accesso alla Val Camonica ed è 
al contempo crocevia tra Bergamo e Brescia. II suo territorio 
è collocato ai piedi del monte orfano proprio da dove, nel I 
secolo a.C. inizia la sua storia, ad opera della popolazione dei 
Galli Cenomani, poi conquistati dai Romani. La storia rovatese 
resta fortemente influenzata dal periodo trascorso al fianco 
della serenissima Repubblica di Venezia (1450), testimoniata 
dallo stemma comunale e dalla fortificazione del castello. 
Interessante è la piazza centrale in cui dal 1477 si svolge il 
Mercato del Lunedì, il più importante della Franciacorta.

5. iseo

I reperti archeologici permettono di immaginare con 
fondamento che già in epoca preistorica Iseo fosse un 
importante centro di scambi fra diverse popolazioni. Il 
suo ruolo coordinante, che si è mantenuto nei secoli, è 
dovuto alla sua posizione strategica che è stata rafforzata 
dalla realizzazione della Via Valeriana in epoca romana. In 
epoca longobarda, la costruzione della pieve di s.andrea ha 
portato Iseo a cordinare i paesi circostanti. La dominazione 
della repubblica di Venezia ha influenzato le architetture 
locali, sovrapponendo allo stile romanico e fortificato quello 
veneto. Questo ecclettismo architettonico inserito nell’ameno 
paesaggio tra lago e colli rende Iseo il principale polo turistico 
della Franciacorta.
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Una prima fase analitica, ha voluto affrontare la Franciacorta dal punto di vista storico, paesaggistico 
e socio economico, approfondendo gli aspetti più legati allo sviluppo e all’evoluzione dell’agricoltura 
in questo territorio. L’analisi dello sviluppo storico della viticoltura in Franciacorta è stata poi integrata 
dallo studio degli strumenti urbanistici e di settore che normano i vigneti. In particolare, si è voluto 
capire quale ruolo gli strumenti urbanistici affidano alla viticoltura e in che modo gli strumenti del 
settore agricolo intervengano per garantire il rispetto del territorio. Da questo punto di vista si è
rilevato come gli strumenti urbanistici solo negli ultimi anni, in particolare con la L.R. 12/05 e gli 
ambiti agricoli strategici, comincino ad affrontare la questione ambientale rilevando la necessità di 
governare non solo l’urbanizzato ma anche gli spazi agricoli. Tale approccio, così come sviluppato 
nella fase di variante al P.T.C.P. della provincia di Brescia, ha mostrato alcune lacune aggravate 
dalla mancanza di chiarezza all’interno del percorso partecipativo tra comuni e provincia. Allo 
stesso tempo, i P.G.T. comunali analizzano la tematica della viticoltura mediando tra la volontà 
di promuovere un’attività redditizia per il territorio e la tutela delle risorse ambientali. Dal punto di 
vista degli strumenti del settore agricolo, si deve sottolineare il ruolo del Consorzio per la Tutela del 
Franciacorta che in collaborazione con il centro Vitivinicolo Bresciano (ufficio collegato all’assessorato 
provinciale all’agricoltura) ha realizzato la zonazione vitivinicola, rappresentando le diverse 
vocazionalità del territorio franciacortino.

A fronte di tale analisi, si è proceduto al confronto tra la viticoltura e le altre attività/componenti del 
territorio della Franciacorta. Per approfondire la situazione attuale di tale rapporto, per individuarne 
le risorse, per monitorarne le criticità sono state realizzate delle tavole in cui si propongono anche 
dei principi che, se integrati negli strumenti urbanistici, si ritiene potrebbero garantire un equilibrio 
che consenta un consono sviluppo alle attività nel rispetto delle peculiarità del territorio. Gli elaborati 
hanno confrontato i vigneti con il sistema infrastrutturale, con le aree industriali e gli ambiti estrattivi,
con le rilevanze storico architettoniche e con quelle ambientali. Una tavola di sintesi ha voluto 
accostare tra loro gli elementi emersi da questi elaborati e realizzare un confronto tra lo sviluppo 
storico della Franciacorta fino ai primi anni del secolo scorso e l’organizzazione socio-economica 
attuale. La mancanza di un progetto di sovraccomunalità ha poi fatto in modo che ogni comune 
sviluppasse la propria individualità, con le proprie zone industriali ma senza prevedere un sistema 
infrastrutturale efficiente. I comuni che storicamente hanno avuto ruolo coordinante per la 
Franciacorta, ora hanno perso la propria realtà vitivinicola investendo in altri settori. È il caso di Iseo 
che si presenta come località turistica lacustre, senza investire sul territorio della Franciacorta, o la 
situazione di Rovato che rimane un polo logistico infrastrutturale ma più per il settore industriale che 
per la viticoltura. La viticoltura si distribuisce sull’intero territorio, ma non vi è uno strumento, un ente che 
attualmente ha la forza di riconoscere e rivalorizzare questa identità di tutto il territorio franciacortino.
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Tavola di SinTeSi

Le tavole proposte sovrappongono all’analisi delle rilevanze ambientali -TAV.4- da un lato (A) con le 

componenti del paesaggio storico -TAV.3a-, dall’altro (B) con quelle del paesaggio attuale -TAV.1-2 

.

a. Quadro di SinTeSi STorica

La sovrapposizione delle diverse componenti mostra come lo sviluppo dei centri 

storici sia avvenuto a ridosso delle aree di rilevanza ambientale costituite dai rilievi che 

compongono l’anfiteatro morenico.

La pianura compresa all’interno delle colline fu bonificata dai monaci e in questo territorio 

i terreni hanno un alto valore vocazionale e produttivo, atto quindi alla coltivazione.  

I limitati nuclei storici presenti avevano la funzione di presidiare il territorio agricolo.

Nel quadro della viabilità storica è importante sottolineare il ruolo delle vie d’acqua.

Le realtà socio - economiche di rilievo sono storicamente riconosciute ed individuabili 

nei poli di Iseo e Rovato e negli edifici ecclesiastici che hanno portato allo sviluppo della 

Franciacorta.

B. Quadro di SinTeSi aTTuale

La pianura contenuta all’interno dell’anfiteatro morenico ha perso parte del suo valore 

agricolo perché adibita all’espansione edilizia sia residenziale che industriale. 

Lo sviluppo delle infrastrutture non ha tenuto il passo del boom economico e ora è 

sotto dimensionato rispetto alle esigenze. Si può notare come la viabilità nella parte 

nord ovest della Franciacorta sia limitata ad una sola via. In quest’area, sono stati 

soppressi i collegamenti fluviali e la ferrovia Palazzolo-Paratico è da anni chiusa. 

Anche i collegamenti tra Iseo e Rovato sono limitati ad una sola strada provinciale.

L’area servita da più infrastrutture risulta essere quella meridionale e quella orientale 

che collega Brescia a Iseo nella direzione della Vallecamonica.

Dal punto di vista economico si deve segnalare come la sola realtà turistica conso-

lidata della zona sia il territorio del comune di Iseo. Questa sua caratteristica ha limitate 

ripercussioni sui comuni circostanti. La scarsa infrastrutturizzazione non da la possibilità 

di far sì che Iseo sia un punto di partenza per visitare la Franciacorta che rimane per lo 

più un’area di passaggio. 

Un altro comune che ha avuto particolare importanza nella crescita della Franciacorta 

è stato Rovato. Era il luogo del commercio agricolo con lo storico mercato del lunedì, 

ma negli ultimi decenni ha perso questa sua identità. Lo sviluppo industriale ne ha 

fatto uno dei centri produttivi franciacortini, agevolato dalla presenza delle maggiori 

infrastrutture. 

Attualmente non è possibile attribuire ad un comune un ruolo di maggior rilievo nel 

contesto franciacortino. Ciascuno di questi comuni si è sviluppato a sè, con i suoi 

centri storici, con le sue aree produttive, con le sue attività commerciali. 

Lo sviluppo degli ultimi decenni non ha preso in considerazione l’identità sovra 

comunale che lega i diversi comuni della Franciacorta e non ha valorizzato le peculiarità 

del territorio. La forte urbanizzazione della pianura contenuta nell’anfiteatro morenico 

compromette le rilevanze ambientali franciacortine e le sue colture.

 Considerazioni
a. Quadro di SinTeSi STorica

rilevanze ambientali

suoli di maggior vocazione

ambito di localizzazione dei centri storici

(rilevati nel primo catasto 1809)

realtà socio-economiche 

viabilità storica

vie di comunicazione lacustre-fluviale

vie di comunicazione terrestri

B. Quadro di SinTeSi aTTuale 

rilevanze ambientali

aree artigianali

aree urbane

vigneti

realtà turistiche

realtà socio-economiche

autostrada A4

viabilità principale

tracciato ferroviario

tracciati ferroviari soppressi


